
cinque minuti per iniziare la giornata entrando nel grande 
mare della pace interiore che viene da Dio. Il digiuno: rinuncia-
re a qualcosa (che so? La TV? Una sigaretta? Un dolce?) per ri-
stabilire un'ordine nella nostra volontà (chi guida la mia vita? Le 
mie passioni?), per dedicare del tempo: rinuncia a un'ora di TV 
per giocare con tuo figlio, spegni una sigaretta e fatti un giro 
nel parco, tieniti leggero e pensa alla tua salute. Infine l'elemo-
sina: rinuncia a qualcosa per un gesto di solidarietà. E soprat-
tutto: non barricarti dietro un paravento: "chissà dove finiranno 
questi soldi? E' tutto inutile". Se avessimo il coraggio di infor-
marci! Se – almeno un poco – uscissimo dalle nostre piccole 
convinzioni per vedere la realtà: l'umanità che cammina nella 
miseria e nella fatica (spesse volte risultato dell'economia liberi-
sta che crea povertà) e in questa umanità fratelli e sorelle cri-
stiane che aspettano un segno di aiuto. Segno reso visibile dalla 
splendida generosità di molti volontari, ma che può diventare 
sostegno, aiuto, da parte delle nostre comunità. Non come obo-
lo dato - bontà nostra frugando - nel superfluo, ma come digni-
toso gesto di amicizia. Giù le maschere, amici, è iniziata la Qua-
resima. 

Sito parrocchiale: www.parrocchiacastelnuovo.altervista.org 
e-mail: parrocchiadicastelnuovo.asola@gmail.com 

UNITA’PASTORALE: Castelgoffredo-Casaloldo-Casalmoro-Castelnuovo 
 

sabato 5 marzo 
 catechismo ragazze e ragazzi                                        ore 14,30 
 s. messa festiva                                                           ore 18,00 
domenica 6 marzo  prima di quaresima  
 s. messa                                                                      ore  8,30 
 s. messa                                                                     ore 11,00 
lunedì 7 marzo 
 rosario in chiesa                                                          ore 21,00 
martedì 8 marzo       
 s. messa feriale                                                          ore  16,30 
mercoledì 9 marzo comunità Casalmoro e Castelnuovo organizzano 
 marcia della pace –uniamoci per l’Ucraina– fiaccolata per le vie del 
paese e preghiera finale in chiesa                                  ore 20,00 
giovedì 10 marzo 
 s. messa feriale                                                          ore  16,30 
venerdì 11 marzo   
 via crucis in chiesa                                                       ore 21,00 
sabato 12 marzo 
 catechismo ragazze e ragazzi                                        ore 14,30 
 s. messa festiva                                                           ore 18,00 
domenica 13 marzo  seconda di quaresima  
 s. messa                                                                      ore  8,30 
 s. messa                                                                     ore 11,00 

 
 

 

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spiri-
toSanto                                              Amen 
C. Gesù sia con tutti voi   E con il tuo Spirito 
 

Atto penitenziale 
C. La Chiesa ogni anno ci chiama a condividere 
il mistero di Gesù nel deserto attraverso l’e-
sperienza della Quaresima. Guardiamo il nostro cuore per sco-
prire i segni del nostro attaccamento ai beni, al potere, al piace-
re che insidia la nostra vita e quella di tutti gli uomini. 
C. Signore, che ci hai liberato dal peccato e dalla morte, Kýrie, 
eléison.                                                         Kýrie, eléison. 
C. Cristo, che ci hai redenti a prezzo del tuo sangue e ci hai li-
berati dal potere del maligno, Christe, eléison.Christe, eléison. 
C. Signore, che non vuoi la morte del peccatore ma che si con-
verta e viva, Kýrie, eléison.                              Kýrie, eléison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                              Amen 
 

Dal libro del Deuteronòmio (Dt 26,4-10) 
Mosè parlò al popolo e disse: «Il sacerdote prenderà la cesta 
dalle tue mani e la deporrà davanti all’altare del Signore, tuo 
Dio, e tu pronuncerai queste parole davanti al Signore, tuo Dio: 
“Mio padre era un Aramèo errante; scese in Egitto, vi stette co-
me un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione gran-
de, forte e numerosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono 
e ci imposero una dura schiavitù. Allora gridammo al Signore, al 
Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la 
nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione; il 
Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano potente e con brac-
cio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi. Ci con-
dusse in questo luogo e ci diede questa terra, dove scorrono 
latte e miele. Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del 
suolo che tu, Signore, mi hai dato”. Le deporrai davanti al Si-
gnore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti al Signore, tuo Dio». 
Parola di Dio                                      Rendiamo grazie a Dio 
 

Resta con noi, Signore, nell’ora della prova. 
Chi abita al riparo dell’Altissimo passerà la notte all’ombra 
dell’Onnipotente. Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 
mio Dio in cui confido». 
                       Resta con noi, Signore, nell’ora della prova. 
Non ti potrà colpire la sventura, nessun colpo cadrà sulla tua 
tenda. Egli per te darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutte 
le tue vie.        Resta con noi, Signore, nell’ora della prova. 
 

Sulle mani essi ti porteranno, perché il tuo piede non inciampi 
nella pietra. Calpesterai leoni e vipere, schiaccerai leoncelli e 



draghi.               Resta con noi, Signore, nell’ora della prova. 
 

«Lo libererò, perché a me si è legato, lo porrò al sicuro, perché ha 
conosciuto il mio nome. Mi invocherà e io gli darò risposta; 
nell’angoscia io sarò con lui, lo libererò e lo renderò glorioso». 
                          Resta con noi, Signore, nell’ora della prova. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 10,8-13) 
Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Parola, sulla tua 
bocca e nel tuo cuore», cioè la parola della fede che noi predichia-
mo. Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», 
e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sa-
rai salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e 
con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. 
Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso». 
Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso 
è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. Infatti: 
«Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato». 
Parola di Dio                                         Rendiamo grazie a Dio 
 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio.               Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 4,1-13) 
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Gior-
dano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, 
tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando 
furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei 
Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispo-
se: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”». Il diavolo lo 
condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e 
gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a 
me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in 
adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta 
scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tem-
pio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scrit-
to infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti 
custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani perché 
il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È sta-
to detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». Dopo aver 
esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al mo-
mento fissato. 
Parola del Signore                                      Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, questa preghiera ci ottenga di imparare da 
Cristo come ascoltare la Scrittura e rinunciare alle lusinghe del 
male che si infiltrano nel cuore. 
L. Preghiamo insieme e diciamo: 

             La tua parola, Signore, sia luce al nostro cammino! 
L. Il cammino quaresimale metta tutti i cristiani in ascolto della 
Parola per essere confermati nella rinuncia alle seduzioni del pec-
cato per seguire Cristo. Insieme preghiamo. 
             La tua parola, Signore, sia luce al nostro cammino! 
L. Il cammino quaresimale divenga rinuncia al chiasso delle co-
municazioni sociali per accogliere il silenzio in cui risuonano la 
Parola di Dio e il pianto del povero. Insieme preghiamo. 
             La tua parola, Signore, sia luce al nostro cammino! 
L. Il cammino quaresimale educhi ciascuno di noi a rinunciare 
all’avidità che, mascherata da bisogno, produce asservimento alla 
ricchezza e guerre. Insieme preghiamo. 
             La tua parola, Signore, sia luce al nostro cammino! 
L. Il cammino quaresimale conduca la Chiesa a rinunciare alle lu-
singhe del potere terreno e per essere sempre più libera nel ser-
vire Dio e dar voce ai poveri. Insieme preghiamo. 
             La tua parola, Signore, sia luce al nostro cammino! 
L. Il cammino quaresimale susciti la rinuncia ad una facile pasto-
rale spettacolare che attrae folle ma rischia di non generare uo-
mini e donne nuovi. Insieme preghiamo. 
             La tua parola, Signore, sia luce al nostro cammino! 
L. Il cammino quaresimale conduca i politici cristiani a ripudiare, 
sempre e comunque, ogni guerra e riarmo per convertirsi a dialo-
go, ascolto, pace. Insieme preghiamo. 
             La tua parola, Signore, sia luce al nostro cammino! 
C. Esaudisci, Padre, la nostra preghiera e con la potenza dello 
Spirito guidaci attraverso i deserti di oggi all’incontro con il Figlio 
tuo, Cristo nostro Signore.                                             Amen! 
 

Preghiera dopo la comunione (Paolo Curtaz) 
Giù le maschere: non è bello poter avere quaranta giorni davanti 
per guardare al nostro cuore? Quaranta giorni per vivere le 
Beatitudini e riflettere sull'esigenza del Vangelo, sull'essere disce-
poli oggi. La chiesa, da duemila anni, propone tre strade: la 
preghiera, il digiuno, l'elemosina. La preghiera: cinque minuti di 
silenzio al giorno con il Vangelo della domenica davanti agli occhi, 


